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CHIAMATA DEI PRIMI  4  DISCEPOLI

Lectio divina su Luca 5, 1-11

PREGHIAMO


Siamo davanti a Te, o Padre, e non sapendo come dialogare con te, ci facciamo aiutare dalle tue Parole che tu stesso hai ispirato ai tuoi profeti. Tu ci scruti, Signore, e penetri da lontano i nostri pensieri. Ti sono note le nostre vie. Tu conosci ciò che vorremmo e dovremmo dirti. Fa che le nostre parole siano giuste. Maria, Madre di Gesù, tu che ci conosci, perché siamo tuoi figli, accompagnaci e prega per noi.

LECTIO DIVINA


Rimaniamo in ascolto di Gesù, osserviamolo nei suoi gesti, perché tutto ciò che dice e fa è per noi di insegnamento. Lo Spirito Santo ci aiuti a comprendere.

Versetto 1: “ Gesù stava in piedi presso il lago”. Prima scena. Gesù è in piedi cioè nella tipica posizione che assumerà dopo la sua Risurrezione: egli è il Signore in mezzo ai suoi. La folla è attorno a lui “presso il lago”. Matteo e Marco dicono invece: “lungo il mare”. Luca non conosce altro mare che il Mediterraneo. Ci si prepara per un grande Esodo. Siamo solo alle battute iniziali. Bisogna attraversare il lago. Il punto di arrivo di tale Esodo sarà Gerusalemme, la Croce e la Risurrezione. Si faccia attenzione che Luca a differenza di Mt e Mc non nomina mai Andrea, perché tutto il racconto si impernia sulla figura di Simone-Pietro capo della futura Chiesa.

Al versetto 2: “la folla fa ressa attorno a lui per ascoltare la Parola di Dio”. Il Luca “la Parola di Dio” appare 4 volte; negli atti degli Apostoli, 14. E’ la Parola con cui furono creati i cieli, è la Parola che opera la salvezza. Attorno a Gesù ci sta un popolo di ascoltatori, è già presente la Chiesa, la comunità dei salvati.

Sempre al versetto 2: “Vide due barche” Gesù ora non parla più alla folla da terra, ma dal mare. Si apre così un altro scenario.

Versetto 3: “ Gesù salì in una barca” quella di Simone, di Pietro. Gesù compie una scelta: seguiamolo con lo sguardo. Egli sale sulla barca di Simone e non su quell’altra. E sulla barca sta seduto con solennità come un maestro, come chi insegna in cattedra. E’ uno stadio successivo, il secondo, a quello in cui Gesù stava sulla terra ferma. La barca è la Chiesa che galleggia sull’abisso e compie l’Esodo verso la terra promessa, verso il Regno di Dio. Gesù dalla barca, dalla Chiesa, parla a tutti, nessuno escluso. Non è più nella sinagoga che si insegna la Parola di Dio ma nella barca di Pietro, nella Chiesa. 

Ora inizia un racconto che non trova corrispondenza né in Mt né in Mc, ma che serve a Luca per precisare sia la funzione della Chiesa che quella di Simone nel futuro della Chiesa: esso si prolunga fino al versetto 10. Però trova una corrispondenza in Giovanni 21, 1-11: fatto accaduto dopo la Pasqua.

Versetto 4: dice Gesù : “Prendi il largo e calate le reti”. Altra scena, la terza. Gesù è con i pescatori, la folla non esiste più. E’ sempre Gesù a prendere l’iniziativa, agli altri spetta obbedire. Pietro deve guidare la pesca, agli altri compagni, seguirlo nella pesca. Un tempo Dio aveva detto ad Abramo con la stessa perentorietà: “Esci dalla tua terra” (Gen 12, 1)


Gli strumenti per la pesca sono le reti: esse non fanno morire ciò che vi è preso ma lo conservano. Lo traggono dagli abissi tenebrosi alla luce, dal profondo alla superficie.

Versetto 5: dice Simone: “abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla, ma sulla tua parola getterò le reti”. Simone, il pescatore dichiara il suo fallimento. Egli si rimette al lavoro ma ora al servizio della Parola di Gesù e il lavoro rende. Ma deve proprio pescare di giorno? Sì, egli deve capire che non è per la propria forza e volontà che agisce. E’ di giorno che agisce perché obbediscono al sole, Gesù, che è risorto per rischiarare chi sta nelle tenebre. Gesù è la Parola che opera ciò che dice e in questo caso Simone deve capire che non sono le cause naturali  che operano.


Negli Atti degli Apostoli, l’evangelizzatore Filippo deve andare  a mezzogiorno su una strada deserta dove non c’è nessuno, ad evangelizzare (Atti 8, 26). Gli sforzi umani non approdano a nulla senza l’aiuto del Signore. Su tutto si pone una domanda: come si può pescare di giorno? Unico motivo è lo sperare l’impossibile dall’obbedienza. D’ora innanzi è la Parola del Signore a guidare la vita di Simone.

Versetto 6: “Presero una gran quantità di pesci”. Anche se i verbi sono al plurale, il racconto lascia capire che è il solo Simone che sperimenta il capovolgimento di situazione dopo aver detto “sulla tua parola getterò le reti”: le reti vuote, di giorno, diventano piene. E’ l’esperienza di chi si abbandona totalmente all’obbedienza. Non è solo Simone, ma sei tu, sono io a doverlo sperimentare.

Versetto 7: “fecero cenno ai compagni dell’altra barca perché venissero ad aiutarli”. La fatica della pesca è condivisa dai soci di Simone. E’ bella la parola greca che noi traduciamo con “aiutarli” syllabasthai: sarebbe meglio tradurla con “concepirli” perché è proprio la stessa parola che viene usata per dire che Maria “concepì” nel suo grembo il frutto della sua obbedienza. La Parola di Dio riempie Maria, la stessa Parola riempie le barche. Essa è Gesù che attira con sé i molti fratelli alla salvezza.


Arriviamo alla quarta ed ultima scena: Simone ai piedi di Gesù per dirgli: “Signore, allontanati da me, sono un peccatore”v. 8). Si può tornare dal Signore, buttarsi alle sue ginocchia solo se si fa la grande scoperta del proprio peccato, se davanti a Dio scopri la tua verità di uomo perduto e perciò lontano da lui. Simone vede la maestà di Gesù e la propria miseria.

Versetto 9: “Grande stupore aveva preso lui e tutti”. Lo stupore, la paura sono i presupposti per poter stare adeguatamente davanti a Dio. A questo punto, grosso modo, Luca riprende il racconto di Mt e di Mc.

Versetto 10: Gesù dice a Simone le stesse parole rivolte dall’angelo a Zaccaria e a Maria e che significano: abbi fiducia. “Non temere”. Simone riceve dal Signore la sua missione di essere pescatore di uomini proprio nel momento in cui si scopre non pietra sicura, ma pietra inaffidabile, scivolosa “peccatore”. La vera pietra che fa da fondamento è la totale assoluta fiducia nel Signore: è il compito di ogni discepolo di Gesù.

Il Signore gli dice, infatti, “sarai pescatore di uomini” il testo greco svela il seno della pesca di Simone e dice: pescherai uomini perché vivano, cioè li strapperai all’abisso delle acque perché vivano. L’umanità è immersa nella perdizione, nel peccato e nella morte. Simone deve battersi perché gli uomini escano vivi dalle acque e continuino a vivere. Gesù è venuto a salvare ciò che era perduto (Lc 19, 10). Simone gli è l’aiutante.


I primi cristiani si definivano “pesciolini” tratti fuori dal mare tenebroso dell’idolatria, dell’odio e del non senso e trasferiti sotto il cielo della misericordia di Dio. La barca di Pietro dove siede Gesù, la Chiesa, è segno e strumento di salvezza, essa che per l’obbedienza alla Parola di Gesù è stata salvata e ha la coscienza di essere stata perdonata e amata di un amore eterno.

Versetto 11: “Abbandonato tutto lo seguirono”. Si osservi che Gesù si era rivolto solo a Simone e indirettamente lo aveva esortato a seguirlo. Ma qui si dice che anche gli altri condividono la scelta di Simone. Si dice: abbandonarono tutto”: la loro vita cambia radicalmente. Incontrare Gesù e fidarsi della sua Parola porta a considerare tutto il resto secondario rispetto a lui.

PREGHIAMO

Signore Gesù insegnaci a pregare; in questa società di uomini proni a contemplare l’uomo, insegnaci a contemplare te, nostro unico maestro. Insegnaci a pregare, a cercare tempi e spazi di silenzio per non lasciarci alienare dall’impegno quotidiano, dalla durezza dei nostri giorni, e così essere fermento nuovo in una vecchia pasta, guardando le cose e i fatti con i tuoi stessi occhi. Amen

Dal Vangelo di Luca

5, 1-11

[1]Un giorno, mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret 

[2]e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. 

[3]Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. 

[4]Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: <<Prendi il largo e calate le reti per la pesca>>. 

[5]Simone rispose: <<Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti>>. 

[6]E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. 

[7]Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. 

[8]Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: <<Signore, allontanati da me che sono un peccatore>>. 

[9]Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; 

[10]così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: <<Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini>>. 

[11]Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.


Dal Vangelo di Matteo

4, 18-22

[18]Mentre camminava lungo il mare di Galilea vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano la rete in mare, poiché erano pescatori. 

[19]E disse loro: <<Seguitemi, vi farò pescatori di uomini>>. 

[20]Ed essi subito, lasciate le reti, lo seguirono. 

[21]Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello, che nella barca insieme con Zebedèo, loro padre, riassettavano le reti; e li chiamò. 

[22]Ed essi subito, lasciata la barca e il padre, lo seguirono.


Dal Vangeli di Marco

1, 16-20

[16]Passando lungo il mare della Galilea, vide Simone e Andrea, fratello di Simone, mentre gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. 

[17]Gesù disse loro: <<Seguitemi, vi farò diventare pescatori di uomini>>. 

[18]E subito, lasciate le reti, lo seguirono. 

[19]Andando un poco oltre, vide sulla barca anche Giacomo di Zebedèo e Giovanni suo fratello mentre riassettavano le reti. 

[20]Li chiamò. Ed essi, lasciato il loro padre Zebedèo sulla barca con i garzoni, lo seguirono.

